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Pensioni: il 28 a Roma grande 
manifestazione nazionale del PCI 

impegni presi per quel che ri* 
guarda i tempi del dibattito». 
iCiò è avvenuto — ha soste
nuto Chiaromonte — per la 
vivace opposizione di un lar
ghissimo schieramento di for
ze diverse contro le manovre 
ostili alla riforma: i sindacati 
(la CGIL e la CISL, ma non la 
UIL che appare schierata con 
DÌ Giesi); le forze di sinistra 
(in primo luogo noi comunisti, 
ma anche la parte fondamen
tale dei PSI) ecc.». Dalla DC 
non è venuta, invece, alcuna 
presa di posizione pubblica, 
ma negli stessi giorni in cui si 
faceva più aggressiva la cam
pagna socialdemocratica, set
tanta deputati de presentava
no alla Camera una mozione 
per l'aumento delle pensioni 
agli statali (e ieri il direttivo 
de del gruppo parlamentare 
ha ribadito questa richiesta): 
silenzio sulla riforma quindi, 
ma gara aperta in vista delle 
elezioni. 

tC'è il tentativo — ha detto 
introducendo i lavori della se
zione previdenza del PCI, A-
driana Lodi — di isolare il 
problema del deficit INPS da 
tutto il resto, facendo pagare 
solo all'INPS (e in special mo
do al fondo lavoratori dipen

denti) le difficoltà del siste
ma». In questa direzione si 
muovono le proposte finora 
note del ministro del Tesoro 
Andreatta: il mantenimento, 
rigido, del «tetto» di 5.500 mi
liardi per l'INPS, secondo le 
cifre della legge finanziaria; P 
aumento dei contributi del 
6-7%; la diminuzione del rap
porto tra pensione e salario 
(oggi dell'80%, da portare al 
60%); l'attacco alla scala mo
bile dei pensionati. Sullo 
sfondo — ha detto Adriana 
Lodi — c'è la proposta di una 
pensione minima per tutti da 
integrare con contributi di
versi. 

Qual è la posizione del 
PCI? I comunisti difenderan
no in modo fermo la legge di 
riforma e in particolare la 
parte che riguarda l'unifi
cazione del sistema pensioni
stico e tutte quelle norme di 
riordino che possono correg
gere ingiustizie e sperequazio
ni. Chi ha agitato lo spaurac
chio del tracollo del sistema 
previdenziale in caso di unifi
cazione ha ingannato l'opinio
ne pubblica perché — ha det
to, sempre nel corso della riu-. 
nione di ieri, Adriana Lodi — 
l'unificazione sarà graduale e 
verrà completata solo nel 
2017. Ma il PCI vuole anche il 
rispetto rigoroso dei tempi del 
dibattito parlamentare per
ché sia data la possibilità a 
tutte le forze politiche di di
scutere di quel che è cambiato 
in questi anni e di correggere 
eventuali distorsioni. 

La discussione alla Camera 
— tuttavia — non può avve
nire in modo isolato dal paese. 
Per questo la decisione di ma
nifestazione nazionale, e di 
una mobilitazione che si in
crocia con la «settimana di 
lotta» decisa dal centro unita
rio dei pensionati (CGIL, 
CISL e UIL) per la settimana 
che va dal 2 al 9 febbraio. Ha 
detto a questo proposito 
Chiaromonte: «Mentre conti
nua la battaglia parlamenta
re, devono estendersi, nei 
prossimi giorni, la mobilita
zione di massa e l'iniziativa u-
nitaria in tutto il paese. La 
questione della previdenza 
sociale è parte fondamentale 
del discorso generale di politi
ca economica e finanziaria. 
Gli obiettivi sono: la riforma 
del sistema delle pensioni, la 
sua razionalizzazione secondo 
giustizia e con il rispetto dei 
diritti acquisiti, il risanamen
to dell'INPS e il suo funziona
mento. Si tratta di respingere 

— ha detto ancora Chiaro-
monte — vergognose mano
vre demagogiche, ma al tem
po stesso di affrontare con se
rietà e rigore tutti i problemi 
che sono aperti e che sono sta
ti accumulati e aggrovigliati 
da anni e anni di clientelismo 
democristiano, di leggine cor
porative, di sprechi». 

DÌ questo groviglio di pro
blemi — e delle cifre relative 
— si è avuta vasta eco nella 
riunione di ieri al PCI. Negli 
ultimi sei anni — ad esempio 
— il ritmo di incremento delle 
pensioni è stato assai diverso: 
si va da aumenti di 1,8 volte 
(pensioni arrivate al «tetto» 
contributivo) a 7 volte (pen
sioni di poco superiori al mi
nimo), a 4 volte (pensioni al 
minimo), solo all'interno del
l'INPS. Ancora: il sistema 
previdenziale — che rappre
senta il 21% del prodotto in
terno lordo — ha un deficit 
totale di soli 1000 miliardi (lo 
ha dichiarato lo stesso mini
stro Di Giesi). Dove sono in
vestite le riserve dei fondi at
tivi, visto che PINPS ha un 
deficit di 5000 miliardi? È 
stato ancora ricordato che 
PINPS riesce ad accantonare 
solo il 3,5% con «riserva tecni
ca», mentre questa voce sale al 
15,1 % per la Cassa dei dipen
denti enti locali e addirittura 
al 24% per PINAIL: questi 
fondi vengono investiti per le 
operazioni più varie e discuti
bili. Per finire, il fondo lavo
ratori dipendenti dell'INPS 
ogni 100 lire erogate ne spen
de 21 per interventi di pura 
assistenza, mentre per le «in
tegrazioni al minimo» (tra le, 

§uali vi sono fenomeni anche 
istorti) si spendono ormai 

6000 miliardi; altri 1386 mi
liardi escono per pensioni 
«sottocontribuite». Tra l'una e 
l'altra cosa, si potrebbe — ri
sanando — risparmiare alme
no 3500 miliardi. 

Un terremoto sociale 
sotto i nostri occhi 
riusciti a tenere dietro. Così, 
abbiamo lo smembrarsi delie 
famiglie (giovani che metto
no su casa da soli) che prò vo-
ca una domanda insoddi
sfatta di alloggi, mentre nel
le principali aree metropoli
tane abbiamo una continua 
pressione demografica. Ipri
mi dati del censimento anti
cipati a Milano mostrano 
che nell'ultimo decennio il 
comune di Milano ha perso 
abitanti, ma I comuni limi
trofi e, in generale, la provin
cia hanno continuato a cre
scere. Lo stesso è accaduto a 
Roma e a Napoli. 

Il Censls scrive nel suo ul
timo rapporto che le grandi 
città continuano ad attrarre 
nuovi flussi in misura consi
stente, forse ancor più delle 
città di provincia, bilanciati 

da una fuoruscita dei vecchi 
abitanti. Questi ultimi, tut
tavia, tendono a spostarsi 
mantenendo l'alloggio; così, 
si crea un doppio problema: 
in città per la domanda dei 
nuovi che arrivano e fuori 
per la pressione di quelli che 
lasciano. Insomma, noi ab
biamo una società molto più 
mobile e dinamica di quanto 
si pensi comunemente e il 
sommarsi di nuovi bisogni 
da soddisfare ai vecchi in
soddisfatti trasforma tutto 
questo movimento sotterra
neo in una vera e propria va
langa. 

Nessuno, però, sta ancora 
riflettendo a un tale livello. 
L'espressione 'terza via» po
trà anche non piacere o esse
re considerata inadeguata. 
Eppure la difesa dell'esisten

te è impossibile e l'avventura 
neoliberista non solo è so
cialmente insopportabile, 
ma non offre nessuna solu
zione valida: Io dimostra l'e
sperienza dell'Inghilterra 
che ora si ritrova con il più 
gran numero di disoccupati 
dagli anni 30 e un deficit 
pubblico peggiore di quello 
dei governi laburisti. Occor
rono, dunque, soluzioni ine
dite in grado di guidare i pro
fondi movimenti della socie
tà e condurli verso approdi 
più sicuri e più avanzati, per 
affrontare In modo equo i 
nuovi problemi di *scarsità 
sociale» che si pongono In 
modo sempre più acuto. Cer
to, non sono quelle che diri
gono ora il paese le forze in 
grado di governare questi 
processi. 

Nome nuovo nell'affare Corriere: 
Pazienza, CIA e 70 milioni al mese 

renziali telefonate al direttore 
del Gruppo Rizzoli. Ora, però, 
Francesco Pazienza compare 
anche nelle dichiarazioni rese 
l'altra sera da Angelo Rizzoli e 
Roberto Calvi. Dice Rizzoli: 
•Fu Calvi a mettermi in con
tatto con Pazienza che vidi 
un paio di volte; il presidente 
del banco Ambrosiano mi a-
veva invitato a discutere con 
Pazienza il piano di ristrut
turazione del Gruppo, me lo 
raccomandò per i legami che 
egli aveva con il mondo poli
tico*. E ha aggiunto: 'Pensai 
che mi potesse aiutare ad a-
vere un rapporto meno eva
nescente con Calvi; mi accor
si presto che Pazienza rap
presentava solo se stesso e 
presto non lo vidi più: Non 
senza avergli versato, comun
que, un buon gruzzoletto di 
milioni. 

Calvi, rispondendo alle do
mande dei compagni Cala
mandrei e De Sabbata, di Riz
zo (Sinistra indipendente), di 

De Cataldo (radicale), ha in
vece affermato: *A me risulta 
che Rizzoli e Pazienza già si 
conoscevano; ci vedemmo 
tutti e tre a casa di Pazienza 
per parlare della vendita a 
Cabassi; mi risulta che Pa
zienza faceva da intermedia
rio per conto di Rizzoli; Pa
zienza è anche consulente del 
Banco per contatti e pubbli
che relazioni, l'ultima volta 
l'ho visto alcuni giorni fa, il 
nostro rapporto è saltuario: 
A una domanda precisa: -Afa 
Pazienza rappresentava una 
qualche parte politica?: La 
risposta di Calvi è la solita: • £ 
stato un incontro come tanti 
altri: . 

La contraddizione tra Riz
zoli e Calvi è evidente, altret
tanto evidente il carattere 
sfuggente delle risposte del 
banchiere. Nasce anche da 
qui la richiesta avanzata da 
alcuni commissari perché si 
ammoniscano i testi reticenti 
e si organizzino i primi con

fronti. -È impensabile — ha 
detto il compagno Occhetto 
— che si possa procedere a 
questo modo; si rischia di non 
venire a capo della verità né 
per il "capitolo Corriere" né 
per tutto il resto dell'intrica
ta matassa rappresentata 
dalla P2. Perché — come è e-
vidente — la commissione 
deve ancora cominciare l'in
chiesta su misteri e intrighi 
altrettanto inquietanti della 
loggia e dei suoi capi: 

Confronti potranno essere 
decisi dalla commissione — 
un programma definito dei la
vori delle prossime settimane 
dovrebbe essere messo a pun
to martedì — anche per le tre 
diverse verità emerse sul 
10,2% di azioni del Gruppo 
intestate ad^ Angelo Rizzoli 
ma di cui è socio d'opera, 

Suindi «amministratore», 
iruno Tassan Din. Questi di

ce che gliele ha date Angelo 
Rizzoli; Rizzoli afferma che 
ciò non può essere vero perché 

egli non aveva la disponibilità 
di fatto di quelle azioni; Ro
berto Calvi sostiene che, per 
quello che ne sa lui, quelle a-
zioni vengono da Rizzoli. Al
cuni commissari hanno già 
chiesto che Tassan Din e Riz
zoli siano messi a confronto, 
Crucianelli (PdUP) ha ipotiz
zato l'incriminazione del di
rettore generale per falsa te
stimonianza. 

Altra contraddizione tra 
Rizzoli e Calvi: il primo so
stiene, rievocando i passaggi 
attraverso i quali sarebbe sta
to progressivamente esauto
rato all'interno del Gruppo, di 
essere stato costretto a vende
re a prezzo predeterminato — 
dalla Centrale — un 6% di a-
zioni del Banco Ambrosiano 
dategli dal padre Andrea: be
neficiarie 4 società panamen
si. Calvi afferma che si tratta 
non del 6% ma di un pacchet
to molto meno consistente. 

Martedì la commissione — 
oltre a decidere sul altre audi
zioni (direttori, dirigenti e 

giornalisti del Gruppo Rizzo
li) e sui possibili confronti — 
dovrà anche pronunciarsi sui 
politici da ascoltare. È già de
cisa l'audizione di Forlani e 
Spadolini, ma ieri è nato un 
contrasto su altre personalità 
da convocare: i socialisti han
no detto chiaro e tondo che 
prima dei ministri attualmen
te in carica bisognerebbe a-
scottare quelli che hanno avu
to incarichi di governo dal '76 
in poi: ad esempio Andreotti e 
Cossiga. Precisando subito 
che in questa richiesta non c'è 
altro intendimento che quello 
di ripercorrere logicamente e 
con corretta successione di 
tempi la possibile cronologia 
dell'espansione della P2. 

Prime reazioni su quanto 
sinora è stato detto davanti 
alla commissione sono giunte 
da parte dei sindacati dei 
giornalisti. Il comitato di re
dazione del Corriere fa sapere 
che oggi sua preoccupazione 
prevalente è quella di portare 
avanti la difficile trattativa 

con il Gruppo nella quale è 
impegnato. Dal canto suo la 
Federazione della stampa ve
de avvalorate tutte le sue de
nunce — anche in relazione ai 
reali assetti proprietari del 
Gruppo — e preannuncia un 
passo ufficiale presso il garan
te della legge per l'editoria. 

Mercoledì la commissione 
dovrebbe ascoltare il finanzie
re Cabassi, colui che alla vigi
lia di Natale s'è visto sfuggire 
all'ultimo momento (a meno 
che non gli sia riuscito in que
sti giorni, come ogni tanto si 
sente dire) l'acquisto del Cor
riere. Breve, invece, la com
parsa davanti alla commissio
ne d'inchiesta dell'avvocato 
De Luca. In una telefonata 
Gelli lo aveva indicato come 
intermediario dei «politici 
della maggioranza» nella trat
tativa con Cabassi. Legale di 
fiducia di Ortolani (assiste in 
un procedimento anche Pic
coli) De Luca ha nuovamente 
smentito ogni suo interessa
mento alla vicenda. 

Voto definitivo al Senato 
Sciolta la Loggia di Gelli 

Il provvedimento appro
vato Ieri, non provvede sol
tanto allo scioglimento della 
loggia di Lieto Gelli, ma di
spone anche l'attuazione del
l'articolo 18 della Costituzio
ne in materia di associazioni 
segrete, stabilendo le sanzio
ni e le pene per chi dirige o fa 
parte di sette occulte. 

Ed ecco, nel dettaglio, le 
norme contenute nei sei arti
coli della legge: 

1) sono definite associazio
ni segrete quelle che occulta
no la loro esistenza; tengono 
segrete finalità e attività so
ciali; rendono sconosciuti i 
soci all'esterno e fra di essi; 
svolgono attività che Interfe
riscono sugli organi costitu
zionali, amministrazioni ed 
enti pubblici, servizi pubblici 
di interesse nazionale. 

2) La pena per i promotori 
e i dirigenti dell'associazione 
segreta è la reclusione da 
uno a 5 anni, l'interdizione 

dai pubblici uffici per 5 anni. 
I partecipanti alla setta sono 
puniti con la reclusione fino 
a due anni e con l'interdizio
ne per un anno dagli uffici 
pubblici. 

3) Il presidente del Consi
glio dei ministri decreta lo 
scioglimento e la confisca 
dei beni di una associazione 
segreta. La costituzione di 
una organizzazione di questo 
tipo deve prima essere accer
tata con sentenze irrevocabi
li. Se il provvedimento giudi
ziario subisce ritardi, la so
spensione di ogni attività as
sociativa può essere richie
sta al giudice dal Procurato
re della Repubblica, anche 
su richiesta del governo. 

La decisione - comunque 
deve essere presa entro dieci 
giorni dalla richiesta ed è 
possibile il ricorso presso la 
Corte di Cassazione. 

4) I dipendenti pubblici, ci
vili e militari, fondatamente 

sospettati di appartenere ad 
associazioni segrete possono 
essere sospesi dal servizio. 
Per essi è possibile la sospen
sione dal servizio, mentre le 
amministrazioni di apparte
nenza devono trasferire gli 
atti all'autorità giudiziaria e 
promuovere l'azione disci
plinare. • 

5) Lo scioglimento dell'as
sociazione segreta denomi
nata loggia P2 è decretato 
dall'articolo 5 della legge. Il 
ministro degli Interni prov
vede alla confisca del beni 
della setta. 

6) La legge, Infine, abroga 
gli articoli 209 e 212 del testo 
unico delle leggi di pubblica 
sicurezza. Le disposizioni 
dell'articolo 212 però conti
nuano ad applicarsi agli ade
renti alla loggia P2: si tratta 
delle sanzioni cui devono 
soggiacere i dipendenti pub
blici iscritti ad associazioni 
segrete. 

Rapina terroristica a Siena 
Due carabinieri assassinati 

SIENA — Il maresciallo Augusto Barna rimasto ferito nel conflitto con i terroristi 

po l'uomo consegna il proprio 
portafogli, nel quale però non 
ci sono documenti. A questo 
punto, il maresciallo lo invita 
a scendere assieme alla donna 
che gli è seduta accanto. I due 
lo seguono senza la minima 
resistenza. Secondo la testi-
monianzadei passeggeri e del
l'autista, il terzetto viene se
guito da un altro dei compo
nenti il commando che na

sconde dietro le spalle un'ar
ma, forse una mitraglietta. 

A questo punto la tragedia: 
scesi a terra, mentre il mare
sciallo cerca di identificare il 
terrorista fermato e la donna, 
il terzo componente il com
mando comincia a sparare al
la impazzata, cogliendo di 
sorpresa i due giovani carabi
nieri. 

!l maresciallo Barna ri-

Telegramma di cordoglio di Pertini 
ROMA — «Ancora una volta si assiste con dolore e con sde
gno alla perdita di due giovani vite cadute per difendere i 
confini della legalità e dell'ordine democratico che il Paese 
non intende abbandonare». Con queste parole comincia il 
telegramma che Sandro Pertini ha inviato al ministro Lago-
rio per la feroce uccisione dei carabinieri nel pressi di Siena. 
«La prego — prosegue il presidente della Repubblica — di 
testimoniare ai familiari dei carabinieri, Giuseppe Savastano 
ed Euro Tarsila, il cordoglio e la solidarietà degli italiani e 
miei personali... Al maresciallo Augusto Berna giungano gli 
auguri più fervidi di pronta guarigione». Cordoglio e solidari-
tà al familiari delle vittime sono stati espressi da Nilde Jotti, 
presidente della Camera, da Fanfani, presidente del Senato, e 
da Giovanni Spadolini. 

sponde al fuoco con la sua mi
traglietta di servizio, crivel
lando il terrorista e forse fe
rendone anche un secondo 
che aveva aperto il fuoco. Vie
ne a sua volta raggiunto da al
cuni colpi al collo, a una co
scia e alla spalla sinistra, e ca
de a terra. Dal suo corpo più 
tardi verranno estratte pallot
tole di calibro diverso, il che 
fa pensare che a sparare siano 
stati almeno in due. La ferita 
alla spalla, la più grave, è sta
ta provocata da un proiettile 
«dum dum» che ha causato 
una frattura definita «da 
scoppio* all'omero. 

La donna, secondo la rico
struzione, risale immediata
mente sul pullman e, rivol
gendosi ai passeggeri, urla: 
•Tutti a terra, siamo di Prima 
Linea, se restate ai vostri po
sti non vi succederà nulla». 
Poi l'invito agli altri due a 

Erendere immediatamente la 
orsa con i soldi e a scappare. 
Panico e orrore nel pullman 

e fra gli automobilisti fermi al 

posto di blocco. Ne approfit
tano i terroristi: salgono su un 
furgone, che si era fermato 
dietro il pullman, insieme agli 
altri quattro — uno è stato vi
sto comprimersi lo stomaco 
con le mani: è ferito? — e par
tono a tutta velocità in dire
zione di Roma. 

Scatta immediatamente la 
caccia agli assassini. Con una 
autoambulanza il maresciallo 
Barna viene immediatamente 
trasportato al Policlinico di 
Siena. I corpi dei due carabi
nieri e del terrorista vengono 
trasportati all'Istituto di me
dicina legale. 

• La camera ardente dei due 
militi verrà allestita nella ba
silica di San Francesco, ac
canto alla caserma dei carabi
nieri. 

Sul luogo della sparatoria, i 
terroristi hanno lasciato un 
vero e proprio arsenale: ad
dosso al terrorista morto sono 
state trovate una bomba a 
mano del tipo «ananas», una 
pistola calibro «7,65» e una «38 
special», venti pallottole e-
splosive, sette caricatori e tre 
carte di identità, intestate ap
punto a Giuseppe Nardella, 
Nicola Vitalo e Francesco La-

vera. 
Sulle indagini il massimo 

riserbo: sembra comunque 
che una delle due donne sia 
stata identificata per Sonia 
Benedetti, una latitante di 
Prima Linea, rinviata a giudi
zio nell'81 per banda armata e 
associazione sovversiva. C'è 
chi fa anche il nome di Susan
na Ronconi, che sarebbe stata 
recentemente segnalata in 
Toscana. A Siena sono arriva
ti da Roma due generali dei 
carabinieri, dirigenti della Di-
gos e altri investigatori. In se
rata si è svolto un vertice alla 
Prefettura. 

Disappunto a Washington dopo la 
smentita del Vaticano a Reagan 

da essere decisivi per la sua so
pravvivenza e per riordinare la 
sua economia. Queste sono le 
considerazioni di parte vatica
na per chiarire, al di là di una 
nota che nella sua stesura deve 
tener conto delle esigenze di
plomatiche, qual è la vera posi
zione del Papa. E così, del re
sto, è stata spiegata — eie stato 
detto — dal cardinale Krol nel 
lungo colloquio che ha avuto 
con il segretario di Stato Haig e 
su cui viene mantenuto stretto 
riserbo. Il potente arcivescovo 
di Filadelfia, che è di origine 
polacca ed è amico del Papa, è 
stato anche incaricato dalla 
Santa Sede di coordinare gli 
aiuti americani alla Polonia. 

Non è, poi, un caso che ieri la 
Radio vaticana abbia trasmes

so una intervista con il cardina
le Macharski, il quale ha affer
mato che «lo stato di guerra non 
rappresenta una soluzione per 
il paese» ed ha espresso l'augu
rio che «le attuali misure siano 
presto tolte». Il cardinale Ma
charski aveva avuto nei giorni 
scorsi un incontro di lavoro con 
Barcikowski, uno degli uomini 
del vertice polacco. Dopo aver 
raccomandato, soprattutto ai 
giovani, di «essere prudenti sia 
per quanto riguarda i gesti che 
per quanto riguarda le parole» 
perché — ha detto — «abbiamo 
bisogno di voi ma in libertà», il 
cardinale Macharski ha così 
proseguito: «Il fatto che l'attua
le Pontefice sia un figlio della 
Polonia costituisce per tutti i 
polacchi, nell'attuale situazio

ne, un conforto di un valore i-
nestimabile». Ciò vuol dire che 
l'episcopato polacco continua 
ad attribuire a Papa Wojtyla 
un ruolo essenziale sia per svi
luppare verso la Polonia una 
politica di solidarietà, che non 
può essere rappresentata dalle 
sanzioni economiche e politi
che, sia per aiutare a sbloccare 
la situazione interna. 

Il cardinale Macharski e il 
segretario della Conferenza e-
piscopale, mons. Dabrowski, 
dovrebbero arrivare quanto 
prima in Vaticano per riferire 
al Papa i propositi del governo 
e della situazione degli interna
ti e sorvegliati, che non può du
rare oltre un certo limite e che è 
al centro del braccio di ferro in 
atto fra la Chiesa e le autorità 
di Varsavia. 

Gli USA rinviano 
la ripresa del Salt? 
nunclata da Haig a Gromiko 
nel colloquio fissato per 
martedì prossimo a Ginevra. 
Neanche due settimane fa 
Haig aveva un parere del tut
to diverso sugli effetti della 
crisi polacca nei rapporti tra 
le due superpotenze. Era ar
rivato a dichiarare che le co
municazioni personali tra i 
capi di stato possono essere 
più importanti che mai pro
prio nel momenti In cui la si
tuazione internazionale peg
giora. Questa dichiarazione, 
fatta nel momento in cui era 
tornata a circolare la voce di 
un incontro Reagan-Bre-
znev entro quest'anno, ap
parve come un accantona
mento della dottrina del «lin-
kage» (tutto si tiene) in base 
alla quale il dialogo con 

Precisazione 
di Guido Fanti 
al «Corriere» 

In seguito alla pubblicazione 
sul «Corriere della Sera» di un 
articolo a commento dell'ele
zione del presidente del Parla
mento europeo, il compagno 
Guido Fanti, presidente del 
gruppo comunista e apparenta
ti al Parlamento europeo, ha 
inviato al quotidiano la seguen
te precisazione: «Egregio diret
tore, leggo con stupore nella 
corrispondenza di Algredo 
Guatelli del 20 gennaio scorso 
da Strasburgo che i comunisti 
avrebbero votato per il nuovo 
presidente del Parlamento eu
ropeo "torcendo la bocca e ar
ricciando il naso". Non so dove 
Guatelli abbia attinto tale im
pressione perché, al contrario, 
l'elezione di Peter Dankert è 
stata condotta dal nostro grup
po nella unità delle sue diverse 
componenti nazionali in stretto 
e continuo collegamento con il 
gruppo socialista. Anzi, non è 
certo un segreto, almeno qui a 
Strasburgo, che le delegazioni 
dei due gruppi costituiti dai ri
spettivi presidenti e vice presi
denti hanno deciso la condotta 
da seguire in riunioni congiun-

. te che si sono svolte prima e 
durante le votazioni. Ed alla 
conclusione abbiamo espresso 
il comune convincimento che la 
vittoria ottenuta è stata resa 
possibile prima di tutto da que
sta unità espressa per la prima 
volta con questa estensione dal
le diverse componenti della si
nistra europea della quale, co
me è noto, fanno parte i comu
nisti». 

l'URSS era subordinato a un 
mutamento generale dell'o
rientamento sovietico. 

In questi giorni però c'è 
stata una grande ondata di 
critiche da destra contro la 
gestione della politica estera, 
come contraccolpo della leg
ge marziale in Polonia. L* 
amministrazione Reagan è 
stata accusata di debolezza e 
di Inefficacia. L'onda si è al
zata a un punto tale da in
durre lo stesso Kissinger a 
entrare in polemica aperta 
con Reagan e con Haig, che 
pure appartengono al suo 
stesso partito. L'ex segreta
rio di stato di Nixon, che la 
destra repubblicana ha sem
pre considerato un moderato 
(per via del riconoscimento 
della Cina e per il realismo 
con cui ha preso atto della 
funzione che spetta all'URSS 
in una gestione bipolare del 
mondo) è arrivato a criticare 

Nel secondo anniversario della scom
parsa della compagna 

TERESA NOCE 
(Estella) 

i figli Giuseppe e Luigi Longo la ricor
dano con immenso rimpianto ai com
pagni e compagne che l'hanno stima
ta ed amata. 
In suo ricordo sottoscrivono per l'Uni
tà L 200 .000 

Bologna 22 gennaio 1982 

I compagni della redazione siciliana 
dell'Unità. Vincenzo -Vasfle. Saverio 
Lodato. Ciccio Di Modica partecipano 
con affetto al lutto del compagno on. 
Michelangelo Russo per la scomparsa 
della madre, signora 

ANNA RAGUSA 
vedova RUSSO 

la Casa Bianca perché tratta 
con Mosca nonostante la Po
lonia. 

Va ricordato che il gover
no americano e gli alleati eu
ropei hanno chiesto la fine 
della «legge marziale, la libe
razione delle migliala di sin
dacalisti e intellettuali arre
stati e l'apertura di un nego
ziato tra il regime militare, 
la Chiesa e Solldarnosc». Poi
ché non ci sono segni di svi
luppi positivi in questa dire
zione Washington è decisa a 
premere sugli alleati (sia in 
sede NATO, sia nella Comu
nità europea) per accrescere 
le pressioni politiche ed eco
nomiche nei confronti dell' 
URSS e della Polonia. Il rin
vio dell'apertura del nego
ziato sul controllo delle armi 
strategiche nucleari è 11 se
gnale che queste pressioni si 
stanno già materializzando 
da parte americana. 

I compagni Pio La Torre. Luigi Cola-
Janni. Angelo Capodicasa. Nino Man-
nino; Lino Motta. Michele FigurelB, 
Vito Lo Monaco. Maria Teresa Noto. 
Adolfo Collare. Rosolino Cottone. Do
menico Bacchi. Anna Maria Bruno 
Marasà partecipano al dolore del 
compagno Michelangelo Russo per la 
perdita della cara madre, signora 

ANNA RAGUSA 
vedova RUSSO 

I compagni del gruppo parlamentare 
comunista all'ARS partecipano con 
affetto fraterno al lutto del compagno 
on. Michelangelo Russo per la scom
parsa della madre, signora 

ANNA RAGUSA 
vedova RUSSO 

I funerali si svolgeranno a Sciacca sta
mane. venerdì 22 gennaio, atte ore 
11.30 nella Chiesa di San Michele 
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